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1. INQUADRAMENTO METEOROLOGICO 

Una saccatura d’aria fresca giunge da nord-ovest, portando una fase di significativa instabilità e 
maturando fino ad isolare un minimo barico relativo sull’Italia settentrionale. 

 

2. SITUAZIONE GENERALE 

 
Venerdì 1. Nelle primissime ore si notano parecchi temporali sulle orientali, con precipitazioni 
localmente intense, nonché fenomeni sparsi di minore entità sulle zone occidentali. In entrambi 
i casi si tratta di ondate in veloce transito verso nord-est; la prima tende ad esaurirsi, la 
seconda si fa più estesa e al suo interno si sviluppano locali rovesci. Di questi ultimi, i più 
significativi assumono carattere temporalesco risultando particolarmente intensi soprattutto su 
Veneziano e Trevigiano quando vi giungono a fine nottata. Tali temporali sull’area veneziana 
provocano anche accumuli di una certa rilevanza. I fenomeni poi mostrano delle pause, più 
durature verso metà mattina. 
A fine mattinata iniziano sulle zone montane rovesci sparsi, a crescente carattere 
temporalesco, che nelle ore centrali si spostano e vanno ad interessare porzioni via via più 
ampie della pianura centro-settentrionale. Si tratta di temporali localmente molto intensi e 
grandinigeni, in particolare nel caso di quelli che nel pomeriggio dal Veronese si portano 
nell’ordine sulla zona dei Colli, sulla pianura centrale e sul Veneziano centro-settentrionale. 
Essi sono comunque intervallati da varie zone e fasi senza precipitazioni, specie in pianura a 
fine giornata, mentre i temporali insistono un po’ alla sera sulle zone prealpine occidentali.  

Sabato 2. Nella notte entrante si notano a tratti piogge sparse sulle zone montane e 
localmente su quelle pedemontane, con alcuni temporali, e successivamente una pausa in 
mattinata. In tarda mattinata si osservano temporali sparsi sul Veronese e locali sulla pianura 
orientale. Nelle ore centrali e nel primo pomeriggio l’ondata principale dal Veronese trasla 
verso nord-est con attività elettrica abbastanza diffusa, che risparmia le zone sud-orientali, 
parte della costa e parte del Bellunese nord-orientale. In questo caso la distribuzione delle 
precipitazioni non è altrettanto omogenea, ma comprende rovesci intensi e in vari casi 
grandinigeni, da sparsi a temporaneamente diffusi; in particolare i fenomeni temporaleschi si 
organizzano nel pomeriggio lungo un arco che interessa il Trevigiano e il Veneziano centro-
settentrionale, estendendosi anche all’Alto Adriatico. In seguito, fino all’inizio della serata i 
fenomeni si diradano nettamente da sud-ovest. A quel punto, varie precipitazioni si presentano 
in modo sparso e intermittente, a prevalente carattere di rovescio o temporale in pianura, 
facendosi localmente più insistenti nelle ultime ore sulla pianura centro-meridionale. Da notare 
che in giornata il limite delle nevicate si abbassa fino a quote dell’ordine dei 2000 m. 

Domenica 3. Nelle prime ore qualche precipitazione di modesta entità interessa le zone 
montane, mentre sulla pianura centro meridionale si verificano delle precipitazioni più estese, 
anche a carattere temporalesco. Fino a metà mattina insistono dei rovesci anche 
temporaleschi sulle zone sud-orientali. Per il resto i fenomeni sono assenti fino al primo 
pomeriggio, dopodiché si ripresentano in modo sparso sulle zone montane e traslano verso la 
pianura centro-orientale mostrando un crescente carattere temporalesco. Essi cessano in 
serata a partire da ovest, mentre persistono locali fenomeni sulla pianura più orientale ai 
confini con il Friuli fino a poco dopo la mezzanotte. 
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3. DATI DELLE STAZIONI DELLA RETE DI TELEMISURA 

 
PRECIPITAZIONE CUMULATA IN TOTALE NELLE TRE GIORNATE 

 
Le precipitazioni interessano pressoché tutto il territorio, ma con massimi sulle zone orientali, fino 
ai  102.6 mm/72h di Quero (BL), ai 98.6 mm di Roncade (TV) e ai 94 mm di Venezia. Si veda infatti 
la seguente tabella, che riporta i dati pari ad almeno 30 mm/72h: 
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PRECIPITAZIONE GIORNALIERA DI VENERDI’ 1 SETTEMBRE 
 
Le precipitazioni sono distribuite in maniera abbastanza diffusa, pur con quantitativi scarsi a sud-
ovest, con massimi sulle zone orientali fino ai 93.4 mm/24h registrati a Venezia Ist. Cavanis. Ecco 
infatti una tabella coi dati pari ad almeno 10 mm/24h: 
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La mappa non è molto diversa da quella riferita al totale delle tre giornate, il che suggerisce come 
nel complesso questa sia la giornata con i quantitativi di precipitazione più significativi. Le loro 
entità sono esplicitate dalla seguente tabella, ove per i dati pluviometrici giornalieri ad ogni area di 
allertamento si fa corrispondere il valore massimo (puntuale) e quello medio (areale), secondo la 
legenda indicata. 
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PRECIPITAZIONE GIORNALIERA DI SABATO 2 SETTEMBRE 
 
In questo caso la distribuzione delle precipitazioni è un po’ più disomogenea, con massimi relativi 
sparsi sulle zone montane e pedemontane, locali in prossimità della costa; si arriva fino ai 61.6 
mm/24h misurati a Feltre e ai 60.2 di Monte Avena (BL), mentre in pianura il massimo è registrato 
a Codevigo (PD) con 45 mm/24h. 
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PRECIPITAZIONE GIORNALIERA DI DOMENICA 3 SETTEMBRE 
 
In questo caso le precipitazioni sono al più sporadiche e modeste sulle zone centro-occidentali, 
sparse e solo localmente consistenti sulle zone centro-orientali, con un massimo di 49.6 mm/24h a 
Pradon Porto Tolle. Ecco infatti la tabella coi dati pari ad almeno 10 mm/24h. 
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4. ANALISI DELLE IMMAGINI RADAR E DI PARTICOLARI FENOMENI METEOROLOGICI 

 
ALCUNE IMMAGINI RADAR SIGNIFICATIVE 

 
Qui si riporta qualche immagine di alcuni tra i principali fenomeni di precipitazione. Ciascuna 
immagine a sinistra mostra una mappa di riflettività all’elevazione di 1.5° dal radar sito a M. 
Grande di Teolo (PD), con l’evidenziazione di un segmento cui corrisponde la sezione verticale a 
destra. 
 
h 00:20 solari di venerdì 1: temporali sparsi e localmente parecchio intensi sulle zone nord-orientali 
di pianura e Prealpi. 

 
 
h 04:20 solari di venerdì 1: ondata di piogge diffuse giunta da sud-ovest, con un temporale intenso 
sul Veneziano centrale che si organizza su una linea in lento spostamento verso nord-est. 
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h 05:40 solari di venerdì 1: l’ondata di temporali intensi interessa anche varie altre parti delle zone 
nord-orientali, in particolare la pianura trevigiana e Veneziano centro settentrionale, con fenomeni 
localmente intensi, altrove i fenomeni divengono sparsi ed al più localmente moderati. 

 
 
h 15:20 solari di venerdì 1: una serie di temporali sparsi e intensi interessa le zone centro-
settentrionali, tra cui varie intense celle ravvicinate sull’alto Veronese, a partire da ovest. 
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h 15:50 solari di venerdì 1: dei temporali intensi interessano anche altre zone centro-settentrionali, 
tra cui il Trevigiano meridionale, i fenomeni localmente iniziano a coinvolgere anche la pianura 
sud-occidentale, in generale, essi traslano verso est. 

 
 
h 16:30 solari di venerdì 1: un temporale intenso sul Veneziano centro-settentrionale fenomeni più 
diffusi su Vicentino a aree adiacenti, con varie celle notevoli, piogge sparse ma in genere non 
intense sulle Dolomiti.  
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h 17:30 solari di venerdì 1: l’ondata principale dei temporali intensi in pianura arriva sul Padovano 
prima di spostarsi sul Veneziano centro-settentrionale, ormai organizzato su un unico sistema 
quasi lineare con segnali notevoli, mentre qualche altro fenomeno si nota anche sulle zone 
montane specie del Veronese.  

 
 
h 11:50 solari di sabato 2: rovesci anche temporaleschi sparsi a partire dalle zone interne, 
localmente intensi come ad esempio sul Veronese.  
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h 14:50 solari di sabato 2: piogge abbastanza diffuse, localmente significative, sulle zone montane 
e pedemontane, altrove in un contesto di fenomeni sparsi e modesti spicca una linea di temporali 
anche intensi, che si organizza tra Bellunese, Trevigiano e Veneziano centro-settentrionale.  
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5. INTENSITA’ MASSIME GIORNALIERE DEL VENTO (RAFFICHE) 

 
Le tabelle seguenti riportano le massime intensità giornaliere del vento in km/h, riferite a 10 m dal 
suolo, secondo un’eventuale conversione standard laddove la misura sia effettuata ad altezza 
diversa; si considerano solo i valori pari ad almeno 50 km/h. 
 
Venerdì 1 si notano alcuni dati di raffica significativi su pianura e Prealpi (fino ai 94 km/h di 
Legnaro) in due fasi della giornata: nelle primissime ore e nel pomeriggio: 
 

 



 

                  
        

 

 

Centro Funzionale Decentrato 
 

Rev. 00 del 07/09/2017 Rev.01 Pubblicata il 15/09/2017 Pagina 17 

 

Sabato 2 i valori registrati sono un po’ inferiori a quelli del giorno precedente (massimo di 86 km/h 
registrato a Bosco Chiesanuova), ma le località interessate da raffiche superiori a 50 km/h sono un 
po’ più numerose.  Il periodo cui si riferiscono le raffiche massime è la seconda parte della 
giornata: 

 
 

Domenica 3 si registrano molti meno casi di raffiche significative rispetto ai giorni precedenti, tutte 
sulle zone montane e pedemontane nelle primissime ore, con un massimo di 75 km/h di Bosco 
Chiesanuova: 
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6. CONFRONTO TRA PRECIPITAZIONI, VALORI DI SOGLIA E TEMPI DI RITORNO 

In Tabella 1 ed 2 sono stati riportati i valori massimi di precipitazione in finestre mobili di 5, 10, 15, 
30, 45 minuti e 1, 3, 6, 12 e 24 ore per le stazioni ricadenti nelle aree maggiormente interessate 
dai fenomeni temporaleschi.  
 

 
Tabella 1: Valori massimi di precipitazione per l’evento in finestre mobili di 5, 10, 15, 30 e 45 minuti. 

 

 
Tabella 2: Valori massimi di precipitazione per l’evento in finestre mobili di 1, 3, 6, 12 e 24 ore. La 
colorazione delle celle è in arancione dove viene superata la soglia di criticità moderata e in rosso dove 
viene superata la soglia di criticità elevata per la zona di allerta in condizioni secche. Vengono riportate solo 
le stazioni in cui risulta superata, per almeno una delle cinque durate, la soglia di criticità moderata. 
 

 
Tempi di ritorno 
Per ognuna delle stazioni riportate in Tabella 1 ed 2 si sono calcolati i tempi di ritorno (in anni) 
delle precipitazioni misurate in base alle serie storiche disponibili ipotizzando una distribuzione di 
Gumbel dei massimi annuali e utilizzando il metodo dei minimi quadrati per la stima dei parametri 
delle distribuzioni. In Tabella 3 e 4 si riportano i tempi di ritorno calcolati per un massimo di tre 
stazioni per zona di allerta interessata; il criterio con cui queste stazioni sono state selezionate 
tiene conto della piovosità, della significatività del valore del tempo di ritorno e della distribuzione 
spaziale delle stazioni. 
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Tabella 3: Tempi di ritorno (in anni) delle precipitazioni riportate in Tabella 1 per una selezione di stazioni 
significative. Rosa se maggiore di 5 anni; viola se maggiore di 20 anni. 
 

 
Tabella 4: Tempi di ritorno (in anni) delle precipitazioni riportate in Tabella 2 per una selezione di stazioni 
significative. Rosa se maggiore di 5 anni; viola se maggiore di 20 anni. 
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7. DESCRIZIONE DELLA PRECIPITAZIONE NELLE DIVERSE ZONE DI ALLERTA 

Si riportano, nei seguenti grafici relativi alle singole zone di allerta, lo ietogramma orario e 
l’andamento della precipitazione cumulata nelle stazioni dell’ultima tabella. 
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Precipitazioni VENE-D
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Precipitazioni VENE-E
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Precipitazioni VENE-F
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Precipitazioni VENE-G
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Precipitazioni VENE-H
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